
Si richiede, ai sensi dell’art. 2, comma 3bis del DL Aiuti, una comunicazione riportante il calcolo 
dell’incremento di costo della componente energetica e l’ammontare del credito d’imposta per il 
secondo trimestre dell’anno 2022, una comunicazione che riporti: 
a) il prezzo medio della componente energetica - come definita dalla Circolare 13/E e dalla Circolare 
25/E - nel primo trimestre 2022 - al netto delle imposte e degli eventuali sussidi; 
b) il prezzo medio della componente energetica - come definita dalla Circolare 13/E e dalla Circolare 
25/E - nel primo trimestre 2019 - al netto delle imposte e degli eventuali sussidi; 
c) l’elenco dei punti di prelievo considerati nei conteggi di cui alle precedenti lettere a) e b); 
d) il confronto in percentuale fra i valori di cui alle precedenti lettere a) e b); 
e) se dal confronto di cui alla precedente lettera d) emerga un incremento del costo per kWh: 
- superiore al 30%, il valore del credito di imposta spettante al cliente, pari al 15% della spesa sostenuta 
dal cliente per l'acquisto della componente energetica - come definita dalla Circolare 13/E e dalla 
Circolare 25/E – relativa a consumi effettivi nel secondo trimestre dell'anno 2022 e il numero che 
identifica in modo univoco le fatture elettroniche, valide ai fini fiscali, trasmesse al Sistema di 
Interscambio dell’Agenzia delle Entrate, che contabilizzano la spesa sostenuta dal cliente; 
- inferiore al 30%, l’indicazione che per i soli punti di prelievo di cui al la lettera c) la condizione per 
accedere al credito di imposta di cui al Decreto-Legge 21/22 non è verificata; 
f) l’indicazione che qualora l'impresa abbia nella propria titolarità punti di prelievo di energia elettrica 
ulteriori da quelli di cui alla lettera c), i conteggi comunicati non sono sufficienti a determinare né la 
titolarità del credito né il credito d’imposta, poiché in tali casi le quantificazioni devono essere effettuate  
sull’insieme di tutti i punti di prelievo nella titolarità dell’impresa, come indicato nella Circolare 25/E; 
g) l’indicazione che il credito d’imposta dell’impresa deve altresì rispettare il criterio di cui all’articolo 2 
comma 3 ter del DL Aiuti.


